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L-A CIìCJTTA DI ZAMET E LA SUA FAUNA

Nel1'autunno 1920 ebbi occasione di visitare ripetute volte

lir piccola grotta cli zamet, ai confini occidentali del territorio
fiumano, che nel catalogo grotte tlel Club Alpino Italiano è se-

gnata col N. 87. Con mio clispi.acere Ie esplorazioni - nelle qua'li

mi furono compagni i signori Giusti, Intihar, Luchesich, Rak, Ro-

selli - furono interrotte prima che si fossero potuti rilevare con

preci.sione i piani della grotta. fn attesa che la lacuna possa venir
colmata, ne darò quella breve descrizione che basti a caratteriz-'
zare l'ambiente in cui vive I'interessante fauna che popola questa

car,ita. Lo schizzo che accompagna queste righe è pertanto esatto

solo nella parte in cui vi è segnata Ia rete di rilevamento; il resto

ò tracciato a memoria ed ha un valore solo approssimativo.

La stracla di Trieste, giunta all'altezza delia chiesetta di Za-
met, forma un brusco gomito per contornare (alla sinistra tli chi
parte da Fiume) una dlolina profonda e ben coltivata; dal lato op-
posto se ne stacca e risale il pend.io della collina una mulattiera.
A destra di questa, proprio all'altezza della casa segnata col N.

250, si apre nel suolo sassoso llna fessura triangolare, lunga 2.3d

e larga 1.10 m, che forma f imboccatura clella grotta, in parte ma-

schcrata cla blocchi calcarei, postivi sopra per impedire ùisgrazie.

La bocca si trova a circa 1110 m sul livello del mare.

tTna prima dliscesa colla scala libera porta al fonclo di un
pozzo profonclo circa 5 m, ricoperto come di solito da grossi ele-

menti detritici, commisti a rifiuti dell'economia domestica; dal

Iato occiclentale si stacca una diramazione quasi orizzontale (I);
verso SO 71 por,zo formato cla roccie in posto e in parte ricoperte cla,

mammelloni stalagmitici continua a scendere per altri 10 metri,
un blocco incastratosi a metà altezza offre un comodo gradino

che abhrevia la discesa sulla scala cli filo tii ferro.
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Al fondo, nel senso della verticale, si apre un nuoyo pozzo
(b) di piccolo diametro (v. a,anti) mentre la caverna principale si
allarga alquanto e la volta si tiene elevata; la china è per un po,
ancora ripida, ma si vince senza aiuti artificiati. Il foncto clet
pozzo, iI cui centro è occupato da un grosso blocco franato. rico-
perto cli concrezioni bitorzolute (b), presenta un'altra stretta tL
pertura (c), che come si può constatare comunica col pozzetro b.
Per proseguire si cambia bruscamente direzione (verso O) e .qit

viene ad una sala col suoio a pendio fortemente incrostato e spalr.so
di l:re'i tronconi stala,gmitici che ricordano in piccolo lo spelt.a-
colo del caivario della grotta di Postumia. poco piu girì il suolo
porta una serie di hacinelle di concrezione (gours) ottirnarnente
conservate. LIn pendio, r,olgente di nuovo a s, concluce acl un'altril
saletta, alla quale si perviene superando un salto verticale. Nella
saletta dal fondo spianato si aprono due pozzetti verticali, prati-
cabili a stento e che finiscono ciechi.

L* saletta si continua in ,ra nicchia accessibile solo car-
lroni r,r al:bastanza ricca di concrezioni stalattitiche, sul cui fonclo
s'apre una piccola ba,cinella d'acqua. All'estremità occictentale di
cluesta, nicchia una stretta fessura permette alle persone di corpo-
rattri:a snella di calarsi per un pozzetto profondo circa 2 metri,
che dà. accesso ad u,a, lunga g.lleria (rrt) a percorso orizzontale
e orientata verso s0; il suolo di cluesta galleria (di cui nello schizzo
è segnato solo iI principio), po,erissima di concrezioni e in cui
dapprima "si può procedere solo carponi, è tutto ricoperto ila un
alto strato di argilia r,iscida. Poi il soffitto della galleria s,eleva
ecl il fondo è occupato da grossi blocchi franati, in causa tlei quali
quest'ultimo tratto sembra risalire. r,a galleria è umidissima e la
r:occia oltremodo friabile; anche le poche stalattiti che penclono
dnlla i-olta si staccuno aì menomo urto.

Dalla parte di levante clella gran sala si cliparte ,n altro
corridoio (rr) che 'a facendosi sempre più stretto e basso e si di-
rige a N. Penetrando in esso, clopo un punto (14) quasi ostruito
daile staiattiti chc lasciano un varco alto e largo meno di 1 metro,
che si supera solo a prezzo di contorcimenti, si viene ad una sala
ilal profilo salente obliquo verso l'alto, che dopo il punto 16 si tra
-sforma in una galleria tutta ingombra da un caos di massi fra-
nati di recente, che stanno apllena in bilico. Da informazioni avure
poco fa apprendo che nuor,i franamenti hanno reso irlaccessibile
qr-,ost'ultimo tratto. nove il suolo è sgomhro, apparisce incrostato
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con tendenzn iLila lorniazione ùi gours. Come si ricava dal rileia-
mento eseguito, questo corridoio passa sotto Ia gran sala.

La relativa facilità d.ell'accesso (i due saiti del pozzo si pos-

sono superare anche con scale di legno) ha portato con sè la fre-
quenza delle visite, di cui naturale conseguenza è stata la vanda-
lica devastazione delle stalattiti. Ci venne anzi riferito che i miii-
tari si sian preso il divertimento di getLa,r nel pozzo clelle bombe a
marìo. Così Ia grotta, all'infuor:i del oCalr,ario, e delle bacinelle
su ricordate non presenta altr:o ornamento che una parete incro-
stata di stalattjti (7) e qualc,he singola colonna sfuggita ai van-
dali perchè poco accessibile o troppo massiccia. IVIolti dei tronconi
ancora conservati eil una intiera parete sono coperti (secondaria-
rnente) da strane concrezioni bitorzolute, terrose, alte circa 1 cm
e rammeutanti nella forma il terriccio elaborato dai lombrici; sup.-
l)ongo che guesta formazione speciaÌe clebba attribuirsi alla lenta
spatizzazione di acque sature di sali calcarei e di sostanze terrose.

La strana, disposizione clei corridoi di questa grotta invita
a spiegarrre I'origine. La spiegazione è abbastanza faclle: il paral-
ìelisrno delle gallei:ie, che tutle, tanto la superficiale che Ie due
profonde, decorlono da lilE a SE, cj indica 1a presenza di una
frattura in cluesta direzione. Ii,' anzi cla ammettersi che tutti i
pi;tni della grollr dorir ino (l;i (Juesta fralLura, ostruita, come st

r-cde nella galieria inferiore e nel pozzo d'accesso, da successivr
fraua,rnenti: uno di guesti, lrer I'incastrarsi di grossi blocchi.
forma anchc il pavimento della sala rnaggiore, rispettivamente la
r.olta clella galleria sottostante. Gii spaccati trasversali (sopra
tutto quello sulla .\-B) spiegano benissiino tale disposizi.one; è no-
ter-ole che alla rnaggiore anpiezza della gran sala corrisponde la
rnassima ::istrettezza clella galleria (spaccato C-D). La grotta -,
all'opposto di quasi tutte le calita che sinora abbiarno visitato
nclla Liburnia e che hanno uno sviluppo prevalente da NO a SE

- è orientata lterpendicolarmente a questa direzione, vale a dire
dn Nlì a SO. Ijssa non è quindi dovuta ad una titocl:rsi, come
cJuelle altr:c, miL a.cl una diaclasi'). E appunto l'incontro di una
diirclasi colla litoclir"si ad essa perpendicolare ha, dato l'impulso al

1?2.

1) Depoli - J,e .SpaltenhÒhlen, di I{raus - ul,iburnia, 1904, p. 115-
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fnrrrurr.si r.ìoll;r ctrrcrtriì nìlìggiol-(Ì. oho i ilitrtrLrttt'rr1i ltitntto lrlri ltttt-

irl iirlo.

I rrrr,ì pirtni tli tlut,siil u'Ì.1)ttir sorio irroltr'(Ì un istlultirtt t'sr-ltti

1ri1rlt,l Irl,99y1ssiy6 irlt]rrissirr.si doi liri,lIo tlcIlc tri'rlirc i'iì]r:i(lìo. l,il-

sliirrrrlti stip'r'lil I. giri-tei1i1. t'ltc irrtrstl i'titl 1irt.r'o pt'oclotto c[i lt'itrr;i

nl(ìlìto. \('diiutto itrrl'tr-'itto Clitll'l'l ttt[artrlllto (l('i lTolris l'atrtico (i".',;l':"'

ili rrlrr \ 0ttiI (l';t('(ltta i'ìtr: s('t-rtld()1ìd0 pertl lti i.itlii iìlA.ggi(lt"C t'r'tili

1rÌrr\it trr.rllti l[. girllgria. \'e]lit (]iltìlai osalll'ita.. In1ctlg [lL i 11. girì-

Icriir ntosit'it ilil'('\itlt'itzir 11i selvil'Lr illìL'of it iì(les'\o tleIlit stitgiL'tl"

rtrrrirlir ali ,s{t'trrlir itll'iì(r(luit. t'lrc lj elrtlrir tla tttcalj tl rtoi ittitt'i:r'ssi-

ltili tr lir l)0t'(,ol't'g itt dilt,zirttre SO. liLst'itrldo le IIaC('iC t.t(11 sttrr l';ts-

sit!Ìg-ì() itt rJrrcllrr rist'jrla lììeIlrìil t'ltl lte r91rt"t' il Irlitrltt. '\ltzi irr tltti'-
slir gaileyiir lriissiitrrttt stttrliitl'tt il tttoclo rli ftilrrritrsi dei f/2ir1s' ll
It,ttg {'iprggs() 0 sOgtìiì.1{) t'Lt ollclttlitzjOlìi ('lle t'illltiducollti l'ittilrl'ortlrt
r.ltt,r,i last,ja l'ar,rlua col.l.('nte. ntil (,oi dirDintrire della p0tcuza dtl
l'rìs(,rrllo 5{)ttCI'ratìCo tlt,tt't'c-*ct'atit'ltet l;t srta lt'lrlt,itiì Cl I'iì(lql1a. Sr-)lìì-

p1.,, piir srrrrlsl r'ìsttrgrrir ncllo cltlitrt tli rirrestt'()iltltllazioÌìì. Jrlr-al.ro-

lirn(lo l'acrJrrir (,()rÌ s()nìuìiì lortozirir. lrol'l'trrtticlità clcll'autlritlrrtc. ji

i'iìì(':rro tli r:rti cssir tì stttttrlt. e ('ho ìlitplegua. pul'e i1 fango. cristai-
liz,r,u, t, t'gtrsolirIr ([1](]sLo. lrt t: r,ui It' onrlulirzi,irri ir.r'jgìdislttÌlo t: ri
(rorìs(,t.\ ill() iì('ì ll()ttt's. tlt'i rlitiili ;tllìlitrrrrt, iI lliir tlassiCO trsctLtl,]rr

rrr,lìri (ilollir rlt'r'li .\s1r;tt'itgi l)l'osso (iiol'ditrli.

Lc os:rt't't itzi,rrti sirllli l0tttlrt't'it I tl t'ti itl lrtl stlct'ossilt- r isitc

Irirnrr,r rl;rto ist'gttcrrti risrril:rli lcsprt':-si itt ,'t'tltigr';rrli):

2/r,. X 31. X i4, Xl
1ir.0 2.7 12.0

1ir.0 11.9 l1.0
1r-r. I 11 .5 l:1.5

20.() 20.(i
15.0

22.{)

18"7

t

I

,\r'iir iti l't'st(ìr'rìo
Sottrr l'itttlrrtt't'itlttt'ii i 1 I

li'orrdo rlt'l pozzo (5)

1",,11111 rlr,lllr rrtl;ì -tr',r rr(i,' ' ll ,

-'\i'r1rra, rrclla rriirclhia

i'lslrcnrilà rlt'iiir. II qlllcr'rii
lll.*;rll,'r'i;r

Nel terriccio di una
denti sparsi, questi ultimi
il camino (B) ossa recenti

nicchia si trovano frammenti d'ossa e

arrotondati e lisciati dali'acqua; sottc
e piume ùi gallina, nonchè mascelle e



rL'irti tli girllo. lrrrrrt r('(.('ltli. littti tlrrrrsl i rr']trr pro\'àrro la far:ilità di
(r{)l rr ll I ì i(riIziorro «tol l'esl or.rtri.

\len1 r'e cli una fiLrrna, lossilc tìoil (ì adlrrìque il caso cìi par:
lrrrr'. lr (rit\'(,j'rìiì. ar,l on1rr. dttllir su;r l.tirrcola estcìlsiorì(,. alltorga. una
l';r rrrrir r ir crrto trblras{irrrzu ritri'tr . rìon llri\.a rf inter.ersse, ripartila
i rr lriot'r,rtosi rlistinltr.

Nt'llrr [. dit'ittttitzirinc. scÌriLt'at1 cllrìla supgrIirri1, 1.<[1.1.11.1 66'1

strolo rl;r urì t('tlo di sasso gr'os,so nrerro di 1 uretro c par.zialrnenle
illrrirrirr;r1ir rlirl rli lLrori. si irrcorrtrturo .il lrrurrct.osi t'st rrrlrlrtli

crostaceo isopoclo Oniscus usellus
r n i riolroclt
I ocusta

gr:illo
Iil g1l o

S cut ig e'r ct coleo p tr u,t a
'l' r o glo lthitu s ne gle c tu s

G rplllo ntorytha, iLu,lnt,cr,tinq,

P h,olcu s lthulang ioi,cle s.

Le specie qui riscontrate non sono veri cavernicoli, ma sem-
plici amanti dell'oscurita, che a notte abbandonano il nascondiglio
rn cerca di preda.

La biocenosi riscontrata in fcnclo ha invece un carattere del
tutto diverso. Al fonclo dlella gran sala, dove iI terreno incrostato
i,coperto di una perennc uinidjtà. si r-edono correre nurnerosi glr
isopodi Titanethes albus, ed in una piccola pozza d'acqua qui esi-
stente raccolsi due crostacei che vi nuotavano e a prima vista,
rrelf incerta luce, crecletti fossero degli Asel,l,us, ma che poi risulta
rono e,ssere grossi esemplari, del tutto depigmentati, di Titcnte-
tlees albus, il quale fa vita anfibia. Suil'esca di carne qui esposta
catturai in parecchi esemplari i coleotteri Pseuclocalea breaicornis
e Btr,tlt'gsciotes Kheueythi,illeri sbsp.?, pirì un esemplare de1 solito
Titaneth,es. Sono qui adunque in prevalenza le specie nettamente
troglobie.

Sopra un'esca dti carne collocata in fondo al pozzo d'accesso.
lrresso il punto 5, trovai il Pseud,occLlect breaicornis e 2 larve di
Gr'yllom,orpha daltnatina. Dunque una biocenosi di transizione fra
1e clue sopra accennate. tIn'altra esca esposta in questo medesimo
punto fu trovata ilispersa f r-iori dei vasi e colf involucro di carta
tutto rosicchiato: segno della presenza cti topi.

Non ho avuto più occasione di ritirare le esche collocate in
londo alla IT. galleria.

Se passiamo ora in rassegna le singole specie animali che
abitan.o ia grotta di Zamet, osseryeremo quanto segue:

it
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'[' ilrttrelltes rtlltrrx ltorlt i rnr ;rbilrrrtt' t:irrrrtlcristir.o. ilui-rrìt(ì
('olìruil('j. tli lrrttc lc grotto cir rsit'lrr'- Sitrir licro olrlrorturro 1g11irr.ìrr

rl'ot'r'ltio irr ttrttt'ìc t'spìorirzioni. l)('r'('lìa,sotto il rnt,rìr,sirn9 rrotrrt'
.§ollo ('olìlttso ttt'Iltt lettt't'itttilir slrelt,ollrrrnistir.ir ilut'slrcr,it,o itlnrt]rro
rlnt, r'irzzo rlislirrlt,. il vclo 'l'. trlltus rli liot,lr t,lrt,sirrobltc lrlrrlrr.io
rrllrr (l;Lririol;r c il'l'. rtlltus rli Vorhot'ff. dollc gloltt, istrianc'). Slir
il l;rtto r:lrt'gli ('§('rìrl)liìr'i di Zrrrrrt,t rr1rp11'{1,r1o1'lno ir llir lrrinrri rìt'llp
rlrrt' f rirntc.

()ttist'us rrsellus slrrs. ò rrrra s1rt.i1' rli[['rrsrr in rlrursi trrttrr
l'1,ìrrrolrir c rroll'.\rrru,it.l sr'l tt,ntrionlrlt'. t,r.ho rrorr i, ltgit{tr il rrrorlr,
,rl, lilr,, ;tll';ttttlrir,ttl(, >ollr,t.t.iln('..

stttlirterrt trtlertltstt'trlrr L. tì rrrr rnilioporlo 1'r,e.crrrsrrtissirrro
Itt'ìit'r'rist'ittttitlt'. t'itntittt't,sirrrili rrrrrltit,rrli iri trrtla lir t,tgiorrt,rrrt,,
(liiu'r'iìno;r: i, il trrillr,,lrìt,di ;'ror ocr,t,Ìlt,nzir.

'l'r,r1l.1tlrilus tttllletl us Iinnrss. sr)(ìsso irssicrrrt'a.ll'aIfini'7'.
ttrt'itolrt lioll.. r'lre per'ò hrr rli['l'usiorrer lriir liLrgir, i, llcrltrgrrtl rrqllir
zonrr ,li ;rt'nonrlrrir rlt,llt,erotte cl i trLttri i1 (liu,so. sirro alll Gler,iir.

(ìttlllrtttrrtt'ltlrtr tltrltttrtlinrt ()r'sk. i' r,orrnrne irr trrttl la r.(,uir)lì(,
tttorlitt,r'r'irnt,a. sotto isirssi. trcllt, lt'ssr_r lc dt,i rnrrli orì itrrt,ìrc irr
gr'r)1t('. ntiì tìotì irlrpir rlierre ;rll;r I'irutlr slrt,leit.

l'lrrtltux ltltrtlttttllioirle.s l,'iìssl . i, rrrr rlgrrri rlsr. (:lsso rl lir r.r.lir

rlil'l'rrsiorrt'r'ho rict'r't'rr lc lror'r'lrl tlellc t'a\'(ìr'rì(' r)r'r,ltr.srrrvi lc ort'
rli lucr,.

l'seutlotrtlert ltttr.i,.rtt tris Itr.. (n(,tr) l.)c,t, irrr.irlonzir i.lrt, t1rr0sl0
slil lilirrirlc lron (,1'ìr rìrì('orir rouislr';rto 1rt'r, l;r fiurrrrr lilrru.riir,ir ) a'

slrrlo giir rrltrt' r'ol1r' Ii'rir rto irr cirvt'r'rrr, (dr'ìl'lìr,ze,g'ovinir). nra rli
soll'to \ irc rll'irpor'1 ri. i'osì r'lrt' rrrirr hir irrrlrortirrrz;r l'r,;r gli plt,rrrt,rrli
tlcll;r l'a rrn:r slrt'lr,;r').

lìrtllttlstirtlas lthr:rertlt,ill1ci i Ìl ill. i' scrrz';rltro il rirlrrrlrr.o piir
ittlcrossirntt'rlclllr firrrnii rlt'llir rrristrir glottir. .\ lrr.irrrr irslrt'{to. r,o1-
I'r'rirrtirrrrlo gli cst'rrrlrlirli r';rrlolti a zttrrci r,orr rlrrt'ì li rlellir lrrzzlr
lTrtt'rùlhi (lsiki r'ht'lro irr t,olloziorrr,. 1n'ovcrrit,rrti rlirllir lrit,rrlili
t'l:tssilit (erottir l)t'('sso Nor i rrcl Virrodol ). r.i rrotirì rlrritlt,lrc r.osrr
rli tlirt'r'so. orrdt'stirrrrri rlrivt'r'li::ot1o;rrirlo irl r,orrrllr,tcrrlt girirlizio
tlt'l rrrio illrrslrt'irrrrit'o il rlott. (ìitrsr,1rpt,)liìllt'r,. aLrtolità irrrìis1rrs.;r
in rrt;rtcli;r rli I':Lrrrrir lrri,r'nicol;r rlcilc tcrrc irrlliirtir,lit'. r,ìgli rrri

\) l)(rl)l I)i0.,\ss0l| ()(ler Iioì)r)(lt,rr l)r.tl]:i.lrllrnrls -.letllr lglli lt 1.i.
).) .'lltsrtlort Iittt'it'llt tti)('l Iìa)lìlerìlìe\\()1illl,]ì{lI Silrlilrr ìirrirÌert rìer rlì-

t[tt isr:lrett ull(l illìrt.t,t]zr.ilrìr,tr litr|slgelrir,1i, C()li,!ll1el.()ll)gisIlrI llttIrisfl[rn
\\'it,rì l1l1;-{i. 1r. Ilìi t, I i'?.
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ì(,stiluì gli r,st'rnlrl;rri. iuìrìoliur(lo t'ltt,rt,girrtl itirva la t'itzzit a{lirte
llla llot'r'ìttlii. pt'r'o dilt'r'sit 1rt,t'lt'lttttettttc più Itrrrglie. Ntlu è. ti
rnio irvvj,so. girrrrlo iììl('orir il rriornt'n1o lrer dt't'itlr,11' 51' lp [)tt,llt.tt:i
.sllolps rli Z;rrrrr.t Iornrirro Ìrniì Ì'iìzza ir sò. r, sr,'si dtrlllla Ì)or'('ii) colì-
Ir';rrltlistigirt'1'11' 1r1i1r urì tìolrì('rtu()\'o. siìr'el)l)(, tl(,('e-{sal'io otttt-stt-
lrrrirr, i;r llr'(!s(tirziì in rlunlt'lre (ra\'(,I'rìi:ì r'it'ittit. Itivt,ro a. lrrtt'oggi 1.t:

sr'o11('lilrrirnii'lrc. st,si ccccttrri I'irurnirrtcabi lc 'l'itttnelltes ed il
'l'rlpltlttlrer.'luts Iiilittrel,'i {erilesliuris. ilnll)i;ìrììclìte {-liifriso cla Trie-
sli'ir1 (]tuirrrr,r'o. Itarìiì() dato lrcn 1.roco. (ìortiunrlrrtr. ò rla riìerarsi
r'Ìrt, rrrt'nlltr l;r ,{oi'i'tillri. srropclta rreìla grritta, di Noli e livent('
1rrrn,n1'111, spt,ìoitche tlc,ìl'isol:r di llrgìiir. ò stata tlovata poi rrel

ti'r'r'irrt'io t'lt,i hos,'lri dcl ll.ontc llrrggiore'). la sua irrca. rli dillu-
siont,. r'ltc lroin,Ìrlrt,rrhlrlrrt'r:iall,itrrciit, la glotta rli Zartrct. rì iutcr-
lritla clrrlliL l)r'(ì((,nz't srrìl'isola cl i (llrelso rli irrr'irltla t'azza a[1lrtr,r.

l;r llelt.sersls. si'opcltir irr c1rit,ìlc ulottr,dlì trit,sl ini lìarasini r,(lir-
lor"ii'lr'). ,.\ttorrrr;;r rlriest'iu'eir si laggnrlrpltno lt'iììt1'e rilzzc -qeo-
sriì l'i('lì(' tlellri spet'it.' ìir /{/r.et,c tthiilltri s. str. a Postrrrttìir. lit ler-
!trslitt(t Iliìll. rrr,l (lrt t'sri 1I'it,stirro-islt'iano. Iir t'rrtrtlicrr rrr'1 Carso li-
Irr r t'nico.

Giunto alla fine della mia esposizione, mi sia lecito ringra-
ziaie, oltre ai già, nominati compagni delle mie peregrirazioni sot-
terranee, i signori dott. Lodovico di Caporiacco (Firenze) e rlott.
Giuseppe lVIùlIer (Trieste), che mi furono cortesi di aiuto nella de-
terminazione di singole specie.

GUIDO DI]POLI

rl I)i rlrresirr inir,Ìessarìie ftrnltnerrrr hirilogico nti sono gil'r oci:til.rtirr
rrlilr )\r, lltt:ltnl i l:irtlltt/.':t iu hltt,lt'tt.lti-illt't'i ltot't)(itlti untl 'frrtchrrs St:opoLii
\[rLrltri. (i(,ilrrrììien ii]rrl rlio ljrrll,irrliìLtlgsgosr'liiclrte rìer Hijlrlerrlilltna -

/.r,i1srìrr'. lÌ'r'\\'irselsolrLlll. Irrsr:lilerrliìologie X\i - lìelIin 1919 p. !lilt-:l). ccì-
Iiliirlo r.l i rÌlLr'ne ììlla sì)ieliÌzi(rilo in rtess() iìlle rrrodilic:rzirLni 11'rmbientt:
1t,r'Ll Llnitìi i lrits:lr1lr trcilìi ttliintL j)tlirl(Ìi glrrlir!lci 1n rtostrn legione.

)l llii.lItr S(]rLlildr) curì1r'iÌ)ttt() iìllrL CoÌrOs(jOItza rìolla {iìulrir OaVel'-
uilllrr illlilrrl - .\11i iìt'lìl -\t'r'lrlttrri;r scitrrl. \ri,tìÉrio-ttentino-istlietr.t.
\ll\lll' I'udovrì. l1)Jl ! :l:i




